
 

 

COMUNE DI AGLIANO TERME 
Provincia di Asti 

 
P.zza Roma, 21 – 14041 AGLIANO TERME 

 

O R D I N A N Z A     N.   6   IN DATA 10/02/2014 

I L     S I N D A C O 
 
RICHIAMATA la nota della RFI Rete Ferroviaria Italiana spa con la quale si richiedeva l’adozione di 
Ordinanza Sindacale, contingibile ed urgente, con l’imposizione di obbligo a carico dei privati confinanti 
con la sede ferroviaria, del taglio dei rami che possano, in caso di caduta di eventi meteo, interferire con 
l’infrastruttura creando possibile pericolo per la pubblica incolumità ed interruzione di pubblico servizio; 
VISTO il D.P.R. 753/80 art 52 primo comma che recita :”Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere 
piante o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccati o recinzioni in genere ad una distanza minore di m 6 dalla più 
vicina rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale”; 

VISTO l’art. 50 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs 18 
Agosto 2000, n. 267; 
RITENUTO opportuno emettere la presente a salvaguardia di quanto sopra, 

O R D I N A 
ai PROPRIETARI e CONDUTTORI a qualunque titolo DI TERRENI E/O DI AZIENDE 
AGRICOLE, POSTI LUNGO I TRACCIATI DELLE FERROVIE: 
 

1) provvedere entro 45 GIORNI dalla data della presente ordinanza, all’ACCURATA PULIZIA 
DELL’APPEZZAMENTO per una fascia di mt 6,00 con taglio di piante e siepi mediante l’utilizzo di 
mezzi compatibili con l’ambiente circostante, atti ad eliminare la vegetazione spontanea cresciuta ed a 
controllarne lo sviluppo al fine di evitare che in caso di caduta di eventi meteo, vi siano interferenze con 
l’infrastruttura creando possibile pericolo per la pubblica incolumità ed interruzione di pubblico servizio; 

 

SI AVVERTE 
 

CHE IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI DI CUI SOPRA, SI APPLICHERANNO LE 
SANZIONI PECUNIARIE ED AMMINISTRATIVE DI LEGGE; 
 

MANDA 
 

Copia della presente ordinanza alla RFI per conoscenza.  
 
Contro la presente è ammesso ricorso entro 60 giorni dalla pubblicazione del manifesto, al T.A.R. 
Piemonte oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 
 
 

         IL SINDACO 
       F.to Franco SERRA  


